
PUBBLICAISTRUZIONE. Preoccupazionedopola sentenzafinale, secondo cuioccorrelalaurea perandarein cattedra

Tornanoprecarieametàanno
Postoarischioper700maestre
Leinsegnatidiplomateperdono
ilcontrattoatempoindeterminato
Restanofinoagiugnomal’anno
prossimosaràrimescolamento

L’incontrodeldirigentedell’Ufficio scolastico Bonelli con idirigenti nell’aulamagna delTartaglia

Magda Biglia

Sono 700 le maestre che in
questi giorni nel Bresciano si
vedranno modificare il con-
tratto di lavoro a metà anno
scolastico. Molte perderan-
no il posto di ruolo e torne-
ranno a essere precarie; al-
tre, nominate supplenti fino
ad agosto, verranno «accor-
ciate» a giugno, senza soldi
in estate. Si tratta delle diplo-
mate che già insegnavano
quando è diventata obbliga-
toria la laurea per salire in
cattedra alle primarie.

Dopo corsi e ricorsi, in cui
alla fine ci hanno guadagna-
to solo gli avvocati, la senten-
za finale ha dato loro torto e
chi aveva assaporato final-
mente il tempo indetermina-
to, spesso dopo anni e anni di
insegnamento, può straccia-
re il suo pezzo di carta e rico-
minciare da capo. Unica an-
cora di salvezza, per loro e
per le classi, è la permanenza
nel posto in cui si trovano fi-
no al termine dell’anno scola-
stico, ma l’anno prossimo sa-
rà rimescolamento e i bambi-
ni potranno scordarsi la con-
tinuità didattica. «Nessuno
viene lasciato a casa - rassicu-
ra il dirigente dell’Ust Bre-

scia Giuseppe Bonelli - l’an-
no prossimo avranno ancora
un posto». «Si tratta di vede-
re nel rifacimento degli elen-
chi in che sede andremo a fi-
nire» sostengono le interessa-
te. Ogni giorno a blocchi si
legge sul sito dell’Ufficio Sco-
lastico l’elenco delle depenna-
te che erano state assunte
con riserva. Lo sapevano, cer-
to, ma avevano sperato, fra
pronunciamenti a favore e
contro.

SONO MOMENTI di licenzia-
mento nella scuola, a Brescia
e nel Paese, visto che dal 1° di
marzo resteranno a casa an-
che le lavoratrici delle coope-
rative delle pulizie perché il
servizio è stato riportato
all’interno, a carico dello Sta-
to. Pare che resteranno sco-
perti negli istituti bresciani
una novantina di posti che sa-
ranno coperti con trasferi-
menti da altre regioni dove
c’erano più domande che po-
sti, ma ci vorrà tempo.

Si potranno cercare sup-
plenti nel frattempo, ma chi
è disposto ad accettare non
sapendo quanto resterà?
Scuola senza bidelli quindi, e
senza dirigenti di segreteria.
Il concorso per i cosiddetti
Dsga non è ancora finito e di

queste figure così importanti
per la gestione ne mancano
molte.

La scuola lombarda è senza
anche il dirigente dell’Ufficio
Regionale, dopo il pensiona-
mento della precedente, De-
lia Campanelli. «La scuola sa-
rà senza insegnanti anche
all’inizio dell’anno prossimo,
visto che tutte le operazioni
preparatorie degli organici
sono in ritardo, visto che i
concorsi non sono stati bandi-
ti» dicono i sindacati che han-
no anticipato al 6 marzo lo
sciopero nazionale previsto
per il 17. Ormai, anche se i
concorsi per il reclutamento
venissero emanati oggi, dico-
no, non ci sarebbe il tempo
materiale per essere pronti a

settembre. «Il 2020-21 si pre-
annuncia ancora peggio dei
già terribili ultimi due anni,
dato che si dovranno anche
fare le nuove graduatorie per
le supplenze, essendo scadu-
te le triennali precedenti. Si
continuano a tirare fuori bel-
le frasi, come l’obbligo a 18
anni, ma intanto nel concre-
to il sistema non funziona. Si
fanno miracoli per fare scuo-
la ogni mattina» commenta
Santo Gaffurini della segrete-
ria della Cgil di categoria. Di
«ritardi gravi e di anno in pe-
ricolo» parla anche Luisa
Treccani, segretario generale
Cisl scuola. «Già ora si può
prevedere che i tempi non sa-
ranno rispettati», dice.•
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ILBILANCIO. IlCoordinamentodelle18 realtà dellaprovincia

Centridiformazione:
«Servonopiùrisorse»
È tempo di bilanci per il Coor-
dinamento che da quattro an-
ni riunisce i 18 centri di for-
mazione della provincia di
Brescia. Un compendio più
che positivo, presentato ieri
alla quarta Commissione re-
gionale nella sede Ok School
di Brescia, alla presenza della
vicepresidente Paola Romeo
e dei consiglieri bresciani
Claudia Carzeri e Gabriele

Barucco. Il coordinamento,
presieduto da Flavio Bonar-
di, ha prima di tutto illustra-
to i numeri: «La crescita è co-
stante – ha spiegato Bonardi
-: gli studenti sono 8.484, in
aumento di circa 200 unità
rispetto allo scorso anno.
1.930 sono gli iscritti alla pri-
ma, tra cui 149 alunni accolti
dalla dispersione scolastica e
162 drop out. Per il 2020-21

sono già 1.927 le matricole,
ma manca ancora tempo e si-
curamente ne arriveranno al-
tre».

UNSISTEMArodato, la cui effi-
cacia è dimostrata dai nume-
ri sull’occupabilità: l’82,53%
trova occupazione entro 6
mesi dalla qualifica, quota
che tocca il 91% per gli alun-
ni che continuano dopo il ter-

zo anno, ovvero coloro che de-
cidono volontariamente di ot-
tenere il diploma tecnico pro-
fessionale. Il Coordinamento
ha avanzato alcune richieste,
che la Commissione regiona-
le si riserva di valutare. «A
fronte dell’aumento degli
iscritti servono maggiori ri-
sorse – ha ribadito Bonardi -.
Vorremmo avere un budget
ad ente anziché ad anno».
Serve poi uno snellimento
della burocrazia e va risolto il
problema delle quinte annua-
lità, che molti ragazzi vorreb-
bero poter frequentare nello
stesso ente o, comunque, nel
sistema della Formazione
Professionale. Infine la que-

stione corsi Ifts, oggi attivabi-
li a seguito della partecipazio-
ne a un bando: se il punteg-
gio raggiunto dalla proposta
è insufficiente non si attiva il
corso, lasciando un buco nel-
la filiera. «Non potremo esau-
dire tutte le richieste, ma
qualcosa sì», ha dichiarato
Barucco. «Un momento uti-
lissimo perché ci fa capire do-
ve intervenire – ha sottolinea-
to Carzeri -. La Lombardia è
la regione che spende più sol-
di per la formazione. I costi
però sono tanti, e la sanità oc-
cupa la stragrande maggio-
ranza, ma le risorse le dobbia-
mo trovare». •MI.BO.
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UNIVERSITÀ.Scambiinternazionali

ErasmusinStatale
52studentiinarrivo
datuttoilmondo

AccoltidalrettoreMaurizioTira
frequenterannounsemestre

Ildirigente
dell’UspBonelli
assicura
chenessuno
saràlasciato
acasa

Dal1°dimarzo
resteranno
acasaanche
lelavoratrici
dellecooperative
dellepulizie

Carzeri,Bonardi, Romeo eBarucco nella sede diOk School

Sono cittadini del mondo, e
hanno scelto Brescia per ar-
ricchire la loro preparazione
universitaria. Sono i 52 stu-
denti Erasmus che ieri matti-
na sono stati accolti nell’ate-
neo statale dal rettore Mauri-
zio Tira, dal delegato per le
politiche di internazionaliz-
zazione Roberto Ranzi, dalla
delegata per la formazione
linguistica Annalisa Zanola e
dai coordinatori Erasmus di-
partimentali. I giovani tra-
scorreranno qui il secondo se-
mestre e provengono dalle
università di Francia (8) e
Spagna (8), Germania (3),
Turchia (3), Regno Unito
(3), Grecia (2), Portogallo
(2), Romania (2) e Lettonia
(1). Quattro dottorandi han-
no una provenienza extraeu-
ropea (2 dallo Sri Lanka e 2

dall’Australia) grazie al pro-
getto «Erasmus+ Internatio-
nal Credit Mobility», mentre
ben 16 partecipano al pro-
gramma «Erasmus Mundus
Emimeo» che consente loro
di ottenere il titolo di laurea
magistrale frequentando un
semestre in ciascun Diparti-
mento di Ingegneria dell’In-
formazione negli atenei ade-
renti (Brescia, Limoges,
Aston University e Universi-
tà dei Paesi Baschi).

SARÀil Dipartimento di Inge-
gneria ad accogliere il mag-
gior numero di studenti Era-
smus nei prossimi sei mesi
(suddivisi negli indirizzi Mec-
canica industriale, Informa-
zione e Civile), mentre solo 5
si occuperanno di discipline
dell’area medica.•S.SAL.

L’interventodelrettore dell’Università Statale, MaurizioTira

Phone 0364 563009 / 0364 088009
www.montecampione1970.it

SEGUICI ANCHE SU  MONTECAMPIONE SKI AREA  La tua ski area a due passi da casa.
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